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OGGETTO: Prescrizioni veterinarie - proposta modalità operative  

 

In relazione alla nota n. 3107/2019/F/rb del 10.07.2019 di pari oggetto delle federazioni in 

indirizzo, si evidenzia che la tabella 5 della Farmacopea Ufficiale della Repubblica Italiana, aggiornata da 

ultimo con DM 17 maggio 2018,  prevede quanto segue.  

I preparati magistrali a base di principi attivi che non siano riconducibili ad una categoria 

terapeutica presente in tabella, ma per i quali esista un equivalente medicinale industriale autorizzato ai 

sensi degli artt. 92, 93 e 94 del Decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni, 

devono essere dispensati alle medesime condizioni previste per lo stesso medicinale autorizzato. 

I medici veterinari, qualora ricorrano le condizioni previste dalla normativa vigente, possono 

prescrivere medicinali ad uso umano soggetti a ricetta limitativa, di cui sopra, dietro presentazione di 

ricetta non ripetibile in triplice copia, per approvvigionamento per scorta, e tali medicinali possono essere 

somministrati esclusivamente dal veterinario all’animale in cura. 

L’art. 84 del D.lgs 193/2006 evidenzia che nelle strutture veterinarie per l'esclusivo impiego 

nell'attività clinica nelle strutture medesime, possono essere ceduti, ricorrendo le condizioni previste 

dall'articolo 10, medicinali ad uso umano cedibili solo ad ospedali e case di cura. 

 Dal combinato disposto dei suddetti ordinamenti si può evincere che una preparazione galenica 

magistrale per uso veterinario possa essere oggetto di scorta e considerato che per la prescrizione di un 

medicinale galenico è necessario indicare il destinatario della terapia, si ritiene che la soluzione più 

appropriata sia l’utilizzo di una ricetta non ripetibile per scorta della struttura, in cui sia indicato il 

nominativo del destinatario della terapia.  

In sintesi la ricetta deve essere per scorta, perché i medicinali uso umano cedibili solo ad ospedali 

e case di cura e quelli prescrivibili solo da uno specialista, ai sensi dei suddetti articoli possono essere 

ceduti solamente alle strutture veterinarie e deve essere nominale perché i prodotti galenici sono prescritti 

esclusivamente a specifico paziente. 
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Si evidenzia inoltre che l’utilizzo di medicinali anche se galenici, ma derivanti da medicinali ad 

uso umano cedibili solo ad ospedali e case di cura, è consentito esclusivamente nei modi e nelle sedi 

indicate dal comma 6 art. 84 del D.lgs 193/2006 e pertanto non è consentito il trattamento domiciliare. 

Si prende atto di quanto proposto relativamente alla necessità del farmacista di richiedere una 

modifica della prescrizione galenica qualora i principi attivi risultino irreperibili.  

Per quanto riguarda, infine, gli obblighi di conservazione della prescrizione della preparazione 

galenica magistrale - integrata con le informazioni previste a norma di legge nel campo note - da parte del 

farmacista, di cui al decreto legislativo 193/06, si ritengono assolti mediante il Sistema Informativo 

Nazionale della Farmacosorveglianza e sulla Ricetta Veterinaria Elettronica, fermo restando gli altri 

obblighi in materia di preparazioni galeniche, per i quali si rimanda agli altri settori competenti. 

 

 

                                                                                                               F.to   IL DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                 Dott. Silvio Borrello 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 
Responsabile del procedimento:  

Angelica Maggio tel. 06 59946173 

a.maggio@sanita.it 


